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PREMESSA 

La presente relazione viene predisposta nell'ambito della Procedura per il rilascio del Provvedimento Au-

torizzatorio Unico Regionale (PAUR), a norma D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e LR 4/2018, per l'Intervento di 

modifica relativo alla gestione dei rifiuti della ditta Laterlite Spa. 

Nell'ambito di tale procedura, in particolare, il Comune di Solignano (con atto prot. 292 del 13/01/2023) 

ha trasmesso la richiesta di integrazioni, tra le quali: "una verifica ed un approfondimento degli impatti 

arrecati dal progetto, in termini di emissioni in atmosfera e odori, rispetto alle attività limitrofe legate alla 

filiera agro-alimentare ed alla produzione di prodotti di eccellenza e qualità per il territorio, meritevoli di 

assoluta tutela e salvaguardia". 

Il presente studio contiene pertanto una prima parte in cui si fa una disamina delle produzioni di eccel-

lenza e qualità presenti nell'intorno territoriale dell'area di intervento; una seconda parte in cui si analiz-

zano i potenziali impatti delle modifiche previste con particolare attenzione alle emissioni in atmosfera e 

odori, per concludere lo studio con la verifica dei potenziali impatti individuati. 
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1 PRODUZIONI TIPICHE AI SENSI DEL D. LGS. 228/2001 

Contesto normativo: 

Per quanto riguarda la tutela delle produzioni tipiche e di qualità, l’art. 21 del D.lgs. 228/2001 definisce le 

produzioni agricole tipiche e di qualità come riportato di seguito. 

“Art. 21. - Norme per la tutela dei territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità 

1. Fermo quanto stabilito dal decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, come modificato dal decreto 

legislativo 8 novembre 1997, n. 389, e senza nuovi o maggiori oneri a carico dei rispettivi bilanci, lo 

Stato, le regioni e gli enti locali tutelano, nell'ambito delle rispettive competenze: 

a) la tipicità, la qualità, le caratteristiche alimentari e nutrizionali, nonché' le tradizioni rurali di 

elaborazione dei prodotti agricoli e alimentari a denominazione di origine controllata (DOC), a 

denominazione di origine controllata e garantita (DOCG), a denominazione di origine protetta (DOP), 

a indicazione geografica protetta (IGP) e a indicazione geografica tutelata (IGT); 

b) le aree agricole in cui si ottengono prodotti con tecniche dell'agricoltura biologica ai sensi del 

regolamento (CEE) n. 2092/91 del Consiglio, del 24 giugno 1991; 

c) le zone aventi specifico interesse agrituristico. 

2. La tutela di cui al comma 1 è realizzata, in particolare, con: […]” 

 

Il PTCP della Provincia di Parma conferma l'attenzione alle produzioni tipiche di qualità all'articolo 38 

delle Norme tecniche di attuazione: 

"1. Gli ambiti rurali del territorio della provincia di Parma sono individuati nella Tav. C.6 in scala 

1:50.000, ove si intendono escluse le aree urbanizzate e urbanizzabili così come individuate dagli 

strumenti urbanistici comunali. Ad essi si applicano gli indirizzi e le direttive come di seguito specificato. 

2. Nel territorio rurale, fatte salve le prioritarie esigenze di tutela e valorizzazione delle risorse naturali 

ed ambientali nonché delle testimonianze storiche e culturali, la pianificazione persegue i seguenti 

obiettivi: 

a) promuovere lo sviluppo di un’agricoltura efficiente e vitale, con particolare attenzione alla 

valorizzazione delle produzioni tipiche, e sostenibile sotto il profilo ambientale, nonché, nelle aree meno 

vocate o svantaggiate, multifunzionale; 

[...]" 

Produzioni tipiche nella Regione Emilia-Romagna 

Sono registrate nel territorio regionale le seguenti produzioni di qualità ai sensi del D.lgs. 228/2001: 
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fonte: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/dop-igp 
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Prodotti Dop e Igp registrati in Emilia-Romagna 

 

Mappa Dop e Igp Emilia-Romagna 

 

Le produzioni associabili per la zona in questione possono essere le seguenti:  

1 - Parmigiano Reggiano 
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Mappa Dop Parmigiano Reggiano [fonte: Consorzio del Parmigiano Reggiano] 

5 - Prosciutto di Parma  

Mappa Dop Prosciutto di Parma [fonte: Consorzio di tutela del Prosciutto di Parma] 

 

34 - Coppa di Parma (l'area di produzione IGP include le intere province di Parma, Modena, Reggio 

Emilia, Mantova, Pavia e i comuni lungo la striscia di Po che rientrano nel territorio amministrativo delle 

province di Lodi, Milano (San Colombano al Lambro) e Cremona) 

37 - Salame di Felino 
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Mappa Igp Salame di Felino [fonte: Consorzio di tutela del  Salame di Felino IGP] 

 

Si riporta di seguito l'elenco dei Vini DOCG, DOC e IGT della Regione: 

Vini DOCG 
• Colli Bolognesi Pignoletto • Romagna Albana 

Vini DOC 
• Bosco Eliceo 
• Colli Bolognesi 
• Colli d’Imola 
• Colli di Faenza 
• Colli di Parma 
• Colli di Rimini 
• Colli di Scandiano e di Canossa 
• Colli Piacentini 
• Colli Romagna Centrale 
•  Gutturnio 

• Lambrusco di Sorbara 
• Lambrusco Grasparossa di Castelvetro 
• Lambrusco Salamino di Santa Croce 
• Modena o di Modena 
• Ortrugo dei Colli Piacentini 
• Pignoletto 
• Reggiano 
• Reno 
• Romagna 

Vini IGT 
• Bianco di Castelfranco Emilia 
• Emilia o dell’Emilia 
• Forlì 
• Fortana del Taro 
• Ravenna 

• Rubicone 
• Sillaro o Bianco del Sillaro 
• Terre di Veleja 
• Val Tidone 

Vini DOC, COCG, e IGT registrati in Emilia-Romagna 
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Mappa Zone di produzione dei vini Doc e Docg in Emilia Romagna [fonte Regione Emilia Romagna] 
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Mappa Zone di produzione dei vini Igt in Emilia Romagna [fonte Regione Emilia Romagna] 

 

Le produzioni vino-viticole associabili per la zona in questione possono essere:  

- Doc Colli di Parma 

- IGT Fortana del Taro 

- IGT Emilia o dell'Emilia 

. 

2 BREVE ANALISI CARTOGRAFICA 

 

Per quanto di conoscenza della scrivente, non sono disponibili cartografie appartenenti agli strumenti di 

pianificazione territoriale del Comune di Solignano che individuino le aree specificatamente destinate a 

produzione tipiche e di qualità ai sensi del D. Lgs. 228/2001. 

In virtù di ciò si analizza la Carta dell’uso del suolo 2017 (Edizione agg. 2020) disponibile nel catalogo 

cartografico del Geoportale della Regione Emilia-Romagna. 
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Laterlite 
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Estratto della Carta dell'uso del suolo della Regione Emilia-Romagna [agg. 2020] - Fonte: geoportale della Regione Emilia-
Romagna 
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Nei confini prossimi si segnala la presenza dei seguenti elementi: 

1 Ambito urbano (zona produttiva di Rubbiano) - cod. 1121, 1221, 1422 e altri 

2 Strade - cod. 1222 

3 Boschi di latifoglie (cod. 3112) e Cespuglieti in evoluzione (cod. 3231) 

4 Seminativi semplici irrigui (cod. 2121). 

L'area di intervento si trova pertanto all'interno di una zona produttiva, che la delimita verso est e verso 

sud, mentre verso nord è delimitata dal corso d'acqua con la sua vegetazione ripariale e verso ovest dal 

territorio agricolo. Quest’ultimo è costituito da seminativi non irrigui. 

Si esclude quindi dai confini prossimi dell'insediamento Laterlite Spa la presenza di produzioni vitivinicole 

Dop e IGP, frutteti, piantumazioni di pregio o altre tipologie di attività di cui sopra ai sensi del D.lgs. 

228/2001. Sono presenti seminativi che possono essere destinati a foraggio per allevamenti zootecnici, 

non individuati comunque nelle immediate vicinanze dell'area di intervento. 

Si riporta estratto di ortofoto, dalla quale si evidenzia come le colture presenti sono unicamente 

seminativi, con l'esclusione di un vigneto di piccole dimensioni (situato a circa 350 metri dallo 

stabilimento), rispecchiando quanto rappresentato nella carta dell'uso del suolo. 

Si riporta di seguito estratto cartografico e riprese fotografiche per mostrare la corrispondenza sul 

territorio della mappatura regionale. 

Estratto di ortofoto sull'area di intervento 
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Ingrandimento sulle aree limitrofe allo stabilimento Laterlite spa con punti di vista delle foto 

Foto 1 - dai campi verso lo stabilimento 
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Foto 2 - dallo stabilimento verso la collina a sud: seminativi e boschi 

In generale, nelle porzioni di territorio limitrofi all’area di impianto non si ravvisano colture di prodotti e/o 

produzioni tipiche ai sensi della vigente direttiva; tuttavia, nel prosieguo della trattazione verrà svolta una 

valutazione specifica al fine di escludere che il progetto rechi pregiudizio alle aree agricole, alle colture e 

ai prodotti agricoli ed alimentari, come chiesto specificatamente dal comune di Solignano. 

 

3 VALUTAZIONE SPECIFICA 

Uso delle risorse naturali: Il progetto non prevede di incrementare l'utilizzo di risorse naturali presenti nel 

contesto territoriale né di incrementare le materie prime utilizzate. Il miglioramento produttivo prevede 

anzi una diminuzione dell'argilla prelevata dalla cava prossima allo stabilimento in virtù dell’introduzione 

di un maggior recupero di rifiuto. 

 

Acque superficiali e sotterranee: L’azione di miglioramento del processo produttivo è finalizzata alla 

sostituzione in parte o in totalità, laddove possibile, delle materie prime utilizzate per la produzione 

dell’argilla espansa in fase di lavorazione (Sala macchine e filtro impastatore), diminuendo così l’acqua 

prelevata da pozzo, l’olio denso combustibile (proveniente da fonti fossili) e l’argilla cruda proveniente da 

cava. Le modifiche previste dal progetto comporteranno pertanto un minor uso di acqua da pozzo. 

La modifica in progetto non prevede alcuna variazione sulle acque di scarico, sia dal punto di vista 

qualitativo che quantitativo. Si manterranno pertanto inalterati tutti i punti di scarico esistenti, ivi 

comprese le relative prescrizioni. 
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Aria e odore: La modifica in progetto prevedrà, dal punto di vista emissivo, solo nuovi serbatoi da 

autorizzare (e relativi sfiati), aventi caratteristiche simili o medesime di quelli esistenti e una tramoggia 

per lo scarico dei fanghi (sfiato). Tutti i nuovi punti emissivi, conformemente a quanto avviene già ora 

avranno opportuni sfiati dotati di sistema di abbattimento delle emissioni in atmosfera a carboni attivi. 

Tali sfiati saranno, comunque, collegati al post-combustore quando l’impianto sarà in marcia. Si vedano i 

dettagli specifici nella relazione tecnica di AIA. 

In merito alle previsioni di recupero di materiale (fanghi e olio combustibile denso) all’interno del ciclo 

produttivo Laterlite, è possibile affermare che non ci si attendono cambi quali-quantitativi rilevanti dal 

punto di vista delle sostanze organiche rilevate a camino e al contorno, tali da alterare sensibilmente i 

range riscontrati nella prima campagna di sperimentazione, ivi compresa la soglia olfattometrica indicata 

dai rapporti di prova, i cui valori risultano generalmente sempre molto superiori rispetto ai dati rilevati.  

L’introduzione dell’attività di recupero rifiuti di fanghi da impianti di depurazione potrebbe portare ad una 

maggiore incidenza ritenuta comunque circoscrivibile all’area di utilizzo e sempre interna al sito (non 

introducendo modifiche all’assetto emissivo che possano portare maggiori dispersioni in atmosfera); 

tuttavia però, come desumibile anche dal modello e dai dati di input simulati, non ci si attende uno 

scostamento rilevante ai recettori, data l’elevata distanza e quindi il conseguente decadimento nell’arco 

di qualche centinaio di metri delle sostanze olfattometriche. Dalla simulazione realizzata e con le ipotesi 

esposte nello studio di impatto ambientale, si osserva infatti che, in corrispondenza di ogni ricettore 

discreto individuato nel dominio di calcolo, i valori di concentrazione odorigena calcolati risultano inferiori 

alla relativa soglia di accettabilità, definita in base alla distanza e destinazione d’uso del suolo. 

Ragion per cui, in virtù anche dell’inquadramento delle aree sopra esposto, non ritenute di pregio ai fini 

della filiera agro-alimentare e dei prodotti tipici, non si ravvisano criticità date dal presente progetto. 

 

Suolo, sottosuolo: Non è prevista la realizzazione di alcun edificio bensì solo modifiche di minima entità 

relative alla realizzazione di fondazioni per i serbatoi; pertanto, le operazioni di scavo, dovute alla 

livellazione del terreno e alla messa in posa delle eventuali apparecchiature, saranno prevalentemente 

superficiali, quindi, tali da non determinare alcuna modifica sensibile nell’assetto del suolo.  

Saranno, inoltre, previsti controlli programmati di tenuta sui serbatoi in maniera analoga a quelli esistenti, 

sui bacini di contenimento, sulle vasche e/o sulla pavimentazione, atti a verificare ed accertare lo stato di 

efficienza e manutenzione delle opere. 

I materiali di risulta derivanti dallo scavo, ipotizzabili in quantitativi irrisori o comunque trascurabili data 

l’entità dell’intervento, saranno conferiti e smaltiti secondo le modalità previste dalle vigenti norme in 

materia di rifiuti.  

Stante la natura della modifica prevista (esclusivamente di tipo gestionale, legata al ciclo di rifiuti), si 

esclude la possibilità di contaminazione del piazzale con eventuali sostanze chimiche, in quanto, la 

tipologia di materiale non prevede caratteristiche diverse (ivi compresi gli impatti legati ai trasporti) da 

quanto già previsto ad oggi ed il fondo del bacino di contenimento è impermeabilizzato.. 

 

Paesaggio: l’intervento comporta minime modifiche alla componente paesaggio, consistenti 

nell'installazione di nuovi silos all'interno del perimetro aziendale, praticamente non visibili dall'esterno. 

Il piazzale così come gli spazi esterni non subiranno modifiche. 
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Produzione di rifiuti: L’azione di miglioramento del processo produttivo è finalizzata alla sostituzione in 

parte o in totalità, laddove possibile, delle materie prime utilizzate per la produzione dell’argilla espansa 

in fase di lavorazione (Sala macchine e filtro impastatore), diminuendo così l’acqua prelevata da pozzo, 

l’olio denso combustibile (proveniente da fonti fossili) e l’argilla cruda proveniente da cava. Le modifiche 

previste dal progetto comporteranno pertanto un minor uso di acqua da pozzo. Per quanto riguarda la 

fase di cantiere, si ritiene assente la produzione di rifiuti, eccetto quelli generici legati a imballaggi o 

materiali misti, regolarmente smaltiti presso fornitore autorizzato. 

 

4 CONCLUSIONI 

In virtù delle considerazioni sopra esposte, si attesta che il presente progetto, non recherà alcun 

pregiudizio alle aree agricole, alle colture e ai prodotti agro-alimentari, con particolare riferimento a 

produzioni agricole di qualità e tipicità, non individuando nei dintorni dell’impianto specifiche aree 

sensibili degne di nota. Si veda in tal senso quanto riportato dalla vigente cartografia, in relazione anche 

alle singole destinazioni di uso dell’area e dal materiale fotografico qua citato, il quale non riporta 

visibilmente colture degne di nota. 

Il presente studio contiene pertanto una prima parte in cui si fa una disamina delle produzioni di eccel-

lenza e qualità presenti nell'intorno territoriale dell'area di intervento; una seconda parte in cui si analiz-

zano i potenziali impatti delle modifiche previste con un focus generale sulle componenti ambientali rile-

vanti, ivi compresa una specifica attenzione alle emissioni in atmosfera e odori, così come specificata-

mente chiesto dal comune di Solignano. 

 

 


